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TABELLA DI RAFFRONTO 
IEAC-RCF 

Nella 1a

Per ciascuna suddivisione del testo della prima colonna: 
 colonna  è riportato il testo delle Istruzioni per l’Esercizio degli Apparati Centrali  (IEAC Libro I sezione 2°) suddiviso in commi, punti o articoli. 

- nella 2a

- nella 3

 colonna è riportata la norma del nuovo Regolamento per la Circolazione Ferroviaria (RCF) che recepisce il principio contenuto nel 
provvedimento normativo delle IEAC; 

a

- nella 4
 colonna è indicato con una “M” se il provvedimento normativo delle IEAC è incoerente con i principi contenuti nel nuovo RCF; 

a

- nella 5

 colonna è indicato con la sigla “I” se il provvedimento normativo delle IEAC è procedura di interfaccia tra il personale del Gestore Infrastruttura e 
quello delle Imprese Ferroviarie; 

a

- nella 6

 colonna è indicato l’operatore ferroviario tra le cui attribuzioni ricade il provvedimento normativo delle IEAC, attraverso la sigla GI per indicare il 
Gestore Infrastruttura e la sigla IF per indicare le Imprese Ferroviarie; 

a

Il nuovo RCF non regolamenta contesti di esercizio obsoleti come le linee dove è previsto il controllo degli incroci da parte del personale dei treni, le linee con 
il blocco telefonico ed il blocco elettrico manuale, le stazioni prive di doppio segnalamento di protezione e partenza completo, i deviatoi privi di fermascambi 
e collegamenti di sicurezza, i segnali semaforici, ecc, oppure non rientranti nelle competenze dell’ANSF, come la circolazione sulle navi traghetto, le manovre 
negli scali di smistamento, ecc. 

 colonna sono riportati le eventuali osservazioni e commenti. 
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ISTRUZIONI PER L’ESERCIZIO DEGLI APPARATI CENTRALI 
Libro I: Generalità 

Sezione 2° 
Norme generali per la manutenzione degli apparati 

centrali. 
 

Segue testo……... 

1.5 Le attività connesse con la sicurezza della 
circolazione ferroviaria possono essere svolte 
solamente da persone in possesso delle specifiche 
competenze professionali e delle idoneità fisiche e 
psico-attitudinali certificate in conformità a quanto 
stabilito dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle 
Ferrovie. 
1.6 L’organizzazione delle attività di sicurezza e gli 
ambiti di competenza e di responsabilità di ciascun 
agente che svolge attività di sicurezza devono essere 
chiaramente individuati e portati a conoscenza degli 
operatori stessi in maniera tracciabile e registrata. Le 
operatività gravanti su ciascun agente devono essere 
tali da non ridurre il livello di attenzione necessario allo 
svolgimento delle proprie attività di sicurezza 
assegnategli. 
1.7 Lo scambio di informazioni inerenti alla sicurezza 
della circolazione tra operatori, sia quando si 
succedono che quando si interfacciano nello 
svolgimento delle attività, deve essere tracciato e 
registrato qualora il rispetto delle eventuali indicazioni 
impartite non sia vincolato da appositi dispositivi di 
sicurezza. 
22.3 I lavori di manutenzione o di riparazione agli 
apparati  di sicurezza o al sistema di segnalamento 
che, in base ai criteri di cui ai precedenti punti 22.1 e 
22.2, non richiedono l’assenza della circolazione dei 
treni devono comunque essere eseguiti  garantendo 
che il sistema di segnalamento non conceda 
autorizzazioni al movimento dei treni e il sistema di 
protezione fornisca l’informazione coerente con 
l’indicazione del sistema di segnalamento. In 
mancanza di protezione della marcia dei treni da 
parte del sistema di protezione, i lavori agli apparati  di 
sicurezza o al sistema di segnalamento devono essere 
eseguiti  in conformità al punto 4.32. 

  GI  

 


